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CHIESA METODISTA DI ROMA 

         aprile – maggio 2025 

 

«…riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, mi sarete testimoni in 
Gerusalemme, e in tutta la Giudea e la Samaria, e fino all’estremità della terra!» (Atti 1,8) 
“Allora Pietro, cominciando a parlare disse: «in verità comprendo che Dio non ha riguardi 
personali; ma che in qualunque nazione chi lo teme e opera giustamente gli è gradito. Questa è 
la parola ch’egli ha diretta ai figli d’Israele, portando il lieto messaggio di pace per mezzo di Gesù 
Cristo. Egli è il Signore di tutti.»” (At. 10,34-36)   
 
Siamo nel tempo liturgico tra la Pasqua e la Pentecoste, un tempo che ci porta a riflettere su come 
l’azione di liberazione intrapresa da Dio nella resurrezione di Gesù Cristo e tramite l'azione dello 
Spirito Santo si inveri nelle nostre esistenze, nel nostro agire quotidiano facendo di chi Egli chiama 
a sé dei testimoni della fede. “Il racconto pasquale – osserva il pastore Jorg Zink – ci dice che un 
uomo è risuscitato, un uomo già inghiottito dalla morte. Quest’uomo non ha aperto una porta per 
poi richiuderla subito dopo dietro a sé, ma ha portato via l’intera porta. Cristo, dice l’apostolo Paolo, 
è la primizia di quelli che dormono. Noi dobbiamo seguirlo, uscendo dal mare di case 
addormentate, salire con lui sulla montagna, durante la notte e, quando si leva il sole, essere là, 
dove si intravvede la liberazione” (in Come pregare, pag. 156). 
Ciò che è detto in una piccola cerchia, un movimento di uomini e donne che all’inizio passa 
inosservato, deve essere proclamato sui tetti. 
Lo Spirito conferma e diffonde l’opera compiuta da Gesù. Le sue discepole e i suoi discepoli non 
potranno restare come spettatori un po’ partecipi e un po’ increduli di fronte a questo fatto 
nuovo…Se lo Spirito testimonierà di Gesù anche loro renderanno testimonianza. Nessuna 
neutralità, nessuna indifferenza è possibile per loro… 
Lo Spirito non parla di suo, comunica Gesù. Lo Spirito è comunione. Quando giunge lui, tutto 
diventa vicino, familiare. Fa suo ciò che Gesù insegna, e lo rende nostro, nello stesso momento 
in cui ci rende suoi, ci unisce a Gesù. In questo modo lo glorifica. Così cambia la nostra vita e ci 
apre al futuro. Annuncia le cose a venire nel senso che le rischiara e ci fa comprendere ciò che 
sta avvenendo. 
In tal senso, lo Spirito Santo è anche il nostro migliore amico o la nostra migliore amica perché ci 
aiuta ad orientarci nella confusione della vita e apre innanzi a noi un cammino sempre nuovo da 
percorrere. 
Ma cosa vuol dire questo nel concreto? 
Pietro sperimenta quasi subito che questa chiamata divina a seguire la via del Cristo significa 
operare delle scelte concrete che possono metterlo in difficoltà e in contrapposizione con i 
pregiudizi del tempo.    
Pietro è infatti invitato a disfarsi dei suoi scrupoli rituali; egli ora può mangiare anche animali 
considerati impuri dalla legge, può e deve proclamare l’Evangelo della salvezza anche ai pagani. 



 

Dio gli rivela che in Cristo la vecchia distinzione è abolita e che lo Spirito Santo abbatte tutte le 
barriere perché Egli è veramente il Signore di tutti gli esseri umani. È Dio che spinge Cornelio a 
chiamare Pietro, è Dio che prepara Pietro ad accettare la persona non circoncisa. 
Eppure l'idea che Dio è di tutti e soprattutto si è fatto essere umano per salvare tutti, ancora oggi 
non sembra essere idea da digerire facilmente, in particolare per coloro che vogliono come 
impossessarsi di Dio trasformandolo in “Dio di pochi”, spesso sfruttato come pretesto per 
perseguire scopi discriminatori. 
E se il nostro Dio non ha fatto alcuna distinzione, ma ha offerto la possibilità di salvezza a chiunque 
accetti la sua parola, perché noi dovremmo operarle? 
Guardiamoci intorno: ci sono distinzioni e opportunità differenti nel sistema sociale a seconda del 
gonfiore del portafoglio, del colore della pelle, del genere, della nazionalità o della fede religiosa. 
Vi sono persone che vengono considerate vere e proprie nullità, “pesi” gravanti sulla nostra società 
opulenta come i senza fissa dimora o gli ex detenuti... 
E noi siamo sicuri di non fare distinzioni fra coloro che sono degni della nostra ospitalità e del 
nostro rispetto? 
Guardiamoci intorno e cerchiamo di capire cosa vuol dire essere fino in fondo testimoni del Cristo 
risorto!                                                                                            Pastora Mirella Manocchio 

MEDITATION (English version) 

“But you will receive power when the Holy Spirit comes on you; and you will be my witnesses in 
Jerusalem, and in all Judea and Samaria, and to the ends of the earth.” (Acts 1:8) 
“Then Peter began to speak: I now realize how true it is that God does not show favoritism 35 but 
accepts from every nation the one who fears him and does what is right. 36 You know the 
message God sent to the people of Israel, announcing the good news of peace through Jesus 
Christ, who is Lord of all.” (Acts 10:34-36) 
 
We are in the liturgical season between Easter and Pentecost, a time that leads us to reflect on 
how the liberating action undertaken by God in the resurrection of Jesus Christ and through the 
action of the Holy Spirit is reversed in our existences, in our daily actions, making those He calls 
to Him witnesses of faith. “The Easter story,’ observes Pastor Jorg Zink, “tells us that a man was 
resurrected, a man who had already been swallowed up by death. This man did not open a door 
and then immediately close it behind him, but took the whole door away. Christ, says the Apostle 
Paul, is the first fruits of those who sleep. We must follow him, coming out of the sea of sleeping 
houses, go up the mountain with him, during the night, and, when the sun rises, be there, where 
deliverance is glimpsed” (in How to Pray, p. 156).   
What is said in a small circle, a movement of men and women that goes unnoticed at first, must 
be proclaimed on the rooftops.  The Spirit confirms and spreads the work done by Jesus. His 
disciples will not be able to remain as spectators who are a little partisan and a little incredulous 
in the face of this new fact...If the Spirit bears witness to Jesus, they too will bear witness. No 
neutrality, no indifference is possible for them. 
The Spirit does not speak of his own, he communicates Jesus. The Spirit is communion. When he 
comes, everything becomes close, familiar. He makes what Jesus teaches his own, and makes it 
ours, at the same time that he makes us his own, unites us to Jesus. In this way he glorifies him. 
Thus he changes our lives and opens us up to the future. It announces the things to come in the 
sense that it illuminates them and makes us understand what is coming. In this sense, the Holy 
Spirit is also our best friend because he helps us find our way through the confusion of life and 
opens up before us an ever new path to tread.   
But what does this mean in concrete terms? 
Peter almost immediately realises that this divine call to follow the way of Christ means making 
concrete choices that can put him in difficulty and in opposition to the prejudices of the time.   
God reveals to him that in Christ the old distinction is abolished and that the Holy Spirit breaks 
down all barriers because He is truly the Lord of all human beings. It is God who prompts Cornelius 
to call Peter, it is God who prepares Peter to accept the uncircumcised person.  
Yet the idea that God belongs to everyone and above all became a human being in order to save 
everyone, still today does not seem to be an idea that is easy to digest, particularly for those who 
want to take possession of God by transforming him into the ‘God of the few’, often exploited as a 
pretext to pursue discriminatory ends. 



 

And if our God made no distinctions, but offered the possibility of salvation to anyone who accepts 
his word, why should we make them? 
Let us look around: there are different distinctions and opportunities in the social system 
depending on the size of one's wallet, the colour of one's skin, gender, nationality or religious faith. 
There are people who are considered as true nobodies, ‘burdens’ on our opulent society such as 
the homeless or ex-prisoners... 
And are we sure that we make no distinction between those who are worthy of our hospitality and 
respect? 
Let us look around and try to understand what it really means to be true witnesses of the risen 
Christ!                                                                                                        Revd. Mirella Manocchio 

Preghiera Prayer 

Lo Spirito della novità in Cristo 
Senza lo Spirito Santo, Dio è lontano, 
il Cristo resta nel passato, 
il Vangelo una lettera morta, 
la Chiesa una semplice organizzazione, 
l'autorità un potere, 
la missione una propaganda, 
il culto un arcaismo, 
e l'agire morale un agire da schiavi. 
Ma, nello Spirito Santo, 
il cosmo è nobilitato per la generazione del 
Regno, 
il Cristo risorto si fa presente, 
il Vangelo si fa potenza e vita, 
la Chiesa realizza la comunione trinitaria, 
l'autorità si trasforma in servizio, 
la liturgia è memoriale e anticipazione, 
l'agire umano viene deificato  

Patriarca Atenagora di Costantinopoli 

The Spirit of newness in Christ 
Without the Holy Spirit, God is far away, 
Christ remains in the past, 
the Gospel a dead letter, 
the Church a mere organisation, 
authority a power, 
the mission a propaganda, 
worship an archaism, 
and moral action an act of slavery. 
But, in the Holy Spirit 
the cosmos is ennobled for the generation of 
the Kingdom, 
the risen Christ becomes present, 
the Gospel becomes power and life, 
the Church realises Trinitarian communion, 
authority is transformed into service, 
the liturgy is memorial and anticipation, 
human action is deified. 

Athenagoras, patriarch of Constantinople 
 

 
Aprile Maggio 

6 – Domenica – Quinta del Tempo della 
passione (Judica) 
9.30   Studio biblico filippino: past. Manocchio  
11.00 Culto bilingue con Santa Cena: past. 
Manocchio. 
 
13 – Domenica delle Palme 
9.15 Culto gruppo filippino: past. Manocchio 
11.00 Culto in italiano: past. Luca Baratto  
 
 
20 – Domenica – Pasqua di Resurrezione 
9.30 Devotion Service (breve culto liturgico) : 
Jeannette Yutuc 
11.00 Culto bilingue con Santa Cena: past. 
Manocchio 

27– Domenica 
9.15   Culto gruppo filippino: Lorna Sembrano 
11.00 Culto past. Eliad Dias Dos Santos 

4 – Domenica  
9.30   Studio biblico gruppo filippino: past. 
Manocchio  
11.00 Culto bilingue con Santa Cena: past. 
Manocchio.  
 
11 – Domenica  
9.15   Culto gruppo filippino (Festa della 
Mamma – Mother’s Day); past. Manocchio 
11.00 Culto Enrico Bertollini 
 
18 – Domenica  
9.30   Culto liturgico bilingue e Assemblea di 
Chiesa 
Seguirà Agape o picnic comunitario (in 
base alle adesioni) 

25– Domenica 
9.15   Culto gruppo filippino Joan  Macaraeg          
11.00 Culto past. Mirella Manocchio 



 

 

 
 

Giornate del Patrimonio culturale metodista e valdese 
5-6 aprile 2025 
 
Tornano le Giornate del Patrimonio culturale metodista e valdese volte a valorizzare e curare la 
memoria del patrimonio protestante - Presso la nostra chiesa di via XX Settembre: 

• Da martedì 1  a sabato 5 aprile: Tempio aperto, con i seguenti orari: 
martedì 1, 15.00 -19.00  
mercoledì 2, 15.00 -19.00 
giovedì 3,  14.00-18.30 
venerdì 4, 13.30-19.00 
sabato 5, 10.00-16.00 

• Sabato 5 aprile, ore 18.00: Concerto del coro Canti della tradizione metodista e della fede 
di oggi 

• Domenica 6 aprile, ore 14.30: Presentazione del libro di Luciano Cirica: Teofilo Santi. Il 
Medico Samaritano, Fondazione Evangelica Betania, Quaderni di Betania n. 4/2024. 
Alla presenza dell’autore. Modera la pastora Mirella Manocchio. Introduce il prof. Franco 
Chiarini. 

Di seguito e in allegato trovate la locandina. 

 

Scuola domenicale 
 
Il 23 febbraio la Scuola Domenicale ha partecipato alla prima parte del culto organizzato dal 
gruppo del Breakfast Time.  I bambini e le bambine sono stati coinvolti  in un gioco che aveva 
come obiettivo quello di  far comprendere loro  quale fosse il fine  dell’attività   del BT. I bambini 
hanno risposto alla proposta con entusiasmo  e  si ringrazia il gruppo del BT per questa bellissima  
iniziativa.  
Abbiamo poi ripreso questo tema anche in un nostro incontro facendo in modo che preparassero 
delle colazioni sullo stile di quanto fatto in chiesa per poi condividerle tra di loro e fare così una 
merenda diversa dal solito. 
Per quanto riguarda  la programmazione per la scuola domenicale, continuiamo a riferirci alla 
rivista “La Scuola Domenicale” del Servizio Istruzione Educazione della FCEI, che in questo 
periodo dell’anno  è dedicato alle “Emozioni”.  Ci siamo quindi  focalizzati  su due particolari 
emozioni: la rabbia e la vergogna. 
Abbiamo  affrontando il tema della rabbia con il racconto di Genesi su Caino e della vergogna 
prendendo spunto dall’episodio del Re Davide che danza davanti all’arca dell’alleanza. Quindi ci 
occuperemo di alcuni dei momenti della storia di Gesù che ci conducono alla Pasqua 
sottolineando sempre le emozioni che ne trapelano. 
Abbiamo avuto una buona  frequenza dei bambini e i prossimi incontri si svolgeranno in queste 
date:  
APRILE MAGGIO GIUGNO 
6, 13, 27 4, 18, 25 8 
 

Culti della Settimana Santa  

Giovedì Santo - 17 aprile, ore 18.30, chiesa metodista di via XX Settembre,  

past. Sara Mae Gabuyo e Mirella Manocchio 

Venerdì Santo – 18 aprile: 

ore 18.30, chiesa valdese di Piazza Cavour, Paolo Ribet 
ore 19.30, chiesa metodista di Ponte Sant’Angelo, past. Sara Mae Gabuyo 



 

Catechismo 
 
Proseguono gli incontri di Catechismo per adolescenti alle 10,45 le domeniche 13 aprile e 11 
maggio 2025 nel salone della chiesa, in via Firenze 38. 
Concluderemo le riflessioni sulla fede evangelica a partire dai Credi condivisi dalla cristianità e poi 
cercheremo di indagare insieme perché nel cristianesimo si sono verificate le varie divisioni che 
si sono prodotte nei secoli! 
L'incontro conclusivo dell'11 maggio si terrà in un parco cittadino e prevederà giochi, animazioni 
bibliche, canti e un pranzo in condivisione! Non mancate!!! 

 

Catechismo per adulti 
 
Sei un simpatizzante o un aderente della chiesa metodista di via XX Settembre e vuoi diventarne 
membro effettivo oppure vuoi unicamente approfondire la tua fede evangelica? 
Contatta la pastora Manocchio al 3923552881 per organizzare degli incontri di studio e 
riflessione sui principi fondamentali della fede evangelica! 

 

Studi biblici  
 
Studi biblici quartierali: Parabole come ponti, le parabole di Gesù 
Si avviano alla conclusione per questo anno ecclesiastico gli studi biblici quartierali congiunti per 
le chiese metodiste e valdesi di Roma, e per la chiesa battista di Montesacro. secondo il seguente 
calendario: 
 

         Aprile            Sabato 3 maggio, 17.30  
Luca 18, 1-8 (la vedova e il giudice) 
Eur                           1 aprile 
Ostia                        2 aprile 
Monteverde             4 aprile   
P.za Cavour             9 aprile 
Centocelle              11 aprile  
Montesacro            11 aprile 

Incontro conclusivo per tutti i gruppi! 
Chiesa valdese di Piazza Cavour 
 

 
Conversazioni bibliche 
In zona Montesacro, mercoledì 23 aprile e 28 maggio alle 19 siete invitati ad unirvi ad un gruppo 
di membri della chiesa metodista di via XX Settembre che si troveranno in una casa per affrontare          
un tema biblico di volta in volta scelto da un membro del gruppo per riflettere, pregare e cantare 
insieme in un clima di serena convivialità. Gli incontri si concluderanno con una cena condivisa e 
tante chiacchiere in amicizia! 
Per informazioni sull'ubicazione degli incontri rivolgersi alla pastora Mirella Manocchio: 
3923552881.   
 
Studi Biblici gruppo filippino 
Proseguono gli studi biblici del gruppo filippino in inglese e tagalog in chiesa alle ore 9.30 le 
domeniche 6 aprile e 4 maggio. guidati dalla pastora Manocchio come da elenco riportato nel 
calendario dei culti. 
 
The Bible Studies of the Filipino Group will continue in English and Tagalog at our church (via XX 
Settembre 122 c) at 9:30 a.m. on Sundays, April 6 and May 4. The studies will be led by revd. 
Manocchio as listed in the worship calendar. 
 



 

Visite pastorali 

Volete una visita dalla pastora Manocchio? Un incontro per parlare e pregare insieme? 
Contattate la pastora al 3923552881 per accordarvi su un giovedì pomeriggio, dedicato in 
particolare alle visite, o in altro giorno a voi più confacente! 

Coro 
Dopo la pausa natalizia, le attività del coro sono riprese con l’atteso ritorno della pianista Emiljia 
Pinto. Il coro, che si riunisce due domeniche al mese dopo il culto, e se necessario il giovedì alle 
18.30, si tra preparando per il concerto che si terrà nella nostra chiesa in occasione delle Giornate 
del Patrimonio Culturale Metodista e Valdese. Il concerto si terrà sabato 5 aprile alle 18.00. 
Verranno presentati canti appartenenti alla tradizione risorgimentale che ha caratterizzato le 
nascenti chiese evangeliche in Italia del secondo Ottocento, ma anche brani contemporanei, fra 
cui un pezzo scritto da Renato Chiesa, che per lunghi anni ha diretto e curato il coro, e brani di 
tradizioni estere ed extraeuropee, per sottolineare la vocazione interculturale a cui le chiese 
evangeliche italiane sono oggi chiamate. 
La partecipazione al concerto è libera e gratuita e al termine verrà offerto un aperitivo. 
Gruppo femminile 
“Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra 
mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio,la buona, gradita e perfetta 
volontà.” (Romani 12: 2) 
 
Incontro sul Metodismo in Italia e nelle Filippine 
Domenica 9 febbraio 2025, dopo il culto e il pranzo condiviso in serenità, si sono susseguiti tre 
interventi su diverse ma complementari tematiche: 
-  “Donne metodiste” La pastora Mirella Manocchio ci ha presentato  cinque  donne Mary Fletcher 
(1700),  Frances Willard, Sojourner Truth (1800), Rosa Parks (1900) e Mariuccia  Caretti (1900) 
che hanno avuto un peso nella storia del metodismo, ma anche in qualche modo nell’evoluzione 
del ruolo delle donne nella società. 
- Metodisti in Italia” Il prof. Franco Chiarini , ha messo in parallelo il cambiamento storico politico 
dell’Italia con la storia dei metodisti episcopali e wesleyani  ed evangelici /protestanti  dal tempo 
in cui  l’ Italia era divisa tra i Savoia, i Borboni , lo Stato Pontificio e i vari ducati fino a dopo la 
Seconda guerra mondiale.   
- L’intervento di Maria Laura Sbaffi invece ha sottolineato l’importanza del 20 settembre del  1870 
giorno in cui avvenne oltre che  la presa di Roma da parte dei Bersaglieri , anche l’inizio della 
possibilità di predicare liberamente l’Evangelo  a Roma e della diffusione della Bibbia, di cui era 
vietata la lettura,  per merito dei colpitori. Momento storico, dopo il quale,  è stato possibile  anche 
costruire le prime chiese  metodiste (la nostra) e Valdesi.  
- “Metodisti nelle Filippine” Jeannette ci ha raccontato  la storia dei primi  protestanti nelle Filippine. 
Intorno al 1898, quando le Filippine furono annesse agli Stati Uniti, arrivarono i primi missionari 
protestanti che cominciarono a formare le prime Comunità.   In seguito nei primi del 1900 vennero 
missionari presbiteriani, metodisti, battisti e gli anglicani. I metodisti nelle Filippine sono metodisti 
episcopali legati agli Stati Uniti D’America. 
Si ringraziano i relatori  per averci fatto fare un tuffo nel passato, quel passato così significativo 
per il nostro presente.  
 
Giornata Mondiale di Preghiera (GMP) 2025 
Venerdì 7 marzo 2025, presso la chiesa evangelica battista di Montesacro, ci siamo finalmente 
ritrovate in presenza – sorelle cristiane di diverse denominazioni – per celebrare la Giornata 
mondiale di preghiera (GMP) dopo un’interruzione di alcuni anni iniziata dal lockdown dovuto alla 
pandemia Covid-19.  
Domenica 9 marzo, inoltre, il culto è stato curato dal gruppo femminile seguendo la liturgia basata 
sul tema, tratto dal Salmo 139:1-4 MI hai fatto in modo meraviglioso, preparata dal Comitato GMP 
delle Isole Cook. Nell’alternanza di testimonianze delle donne delle Isole Cook, preghiere e letture 
bibliche, abbiamo riconosciuto e ringraziato Dio per averci creato con grande impegno e cura; per 
conoscerci intimamente, per essere speciali per Lui nella nostra unicità. Quando apriamo le porte 



 

del nostro cuore a questa verità, tutto nella nostra vita cambia. Risplendiamo interiormente e 
iniziamo a trattare gli altri come figli e figlie amati di Dio.  
Maggiori informazioni sulla GMP,  
sito italiano: https://www.giornatamondialedipreghiera.it/risorse/ 
sito internazionale (in inglese): https://worlddayofprayer.net/cook-islands-2025.html 
 
Domenica 13 aprile 2025 (Domenica delle Palme) - Bazar di primavera 
Come ogni anno è arrivato il momento di impegnarsi nell’organizzazione del tradizionale 
appuntamento che consente di ritrovarci per trascorrere insieme una giornata festosa. Tutti i 
membri della Comunità - non solo le sorelle , ma anche i fratelli - dedicano un po’ del proprio 
tempo per la realizzazione dei banchi, della riffa e del pranzo con pietanze colorate e dolci 
tradizionali regionali pasquali. In allegato trovate la locandina con i dettagli. Per prenotazioni del 
pranzo: Delia 3297346917 
Vi aspettiamo numerosi, con le vostre famiglie e i vostri amici!  
In attesa di rivederci presto, vi salutiamo con le parole maori Kia Orana, che gli abitanti delle Isole 
Cook usano per salutarsi e dare il benvenuto, non un semplice "ciao", ma un augurio:  
Che tu possa vivere a lungo e che tu possa vivere bene.  
Che tu possa brillare come il sole. Che tu possa danzare con le onde. 

Gruppo filippino 
 
Domenica 23 marzo il gruppo si è riunito nel salone e, dopo il pranzo, nel corso del quale sono 
stati festeggiati diversi compleanni del giorno e del mese, si sono svolte le elezioni per il rinnovo 
delle cariche. Tutta la squadra precedente è stata confermata! 
Sono state discusse inoltre diverse questioni relative alle attività del gruppo e alle contribuzioni 
per Fondo Ministero. 
 

Gruppo Breakfast Time 
 
L'ultima domenica di febbraio abbiamo ricordato i sette anni di vita del breakfast time...un' 
occasione per guardarsi indietro e realizzare quanti passi in avanti abbiamo fatto, come siamo 
cresciuti nel nostro servizio e come siamo riusciti a vivere le invitabili difficoltà come stimolo per 
correggersi e incoraggiarsi... 
Abbiamo iniziato con il culto, condotto da tutto il gruppo, ma un grazie particolare va ad Antonella 
Mastrangelo e a Marco Davite per aver condotto il sermone, a Valentino, Giovanni, Isa e Nicola 
per aver  accettato di giocare con i bambini nella parte iniziale del culto, alla corale che ha 
partecipato con due canti e a Chiara e Maria Grazia che con il loro flauto sono fedeli a questo 
appuntamento. 
Nel tempio erano esposte delle fotografie scattate da Cesar durante il progetto che aveva condotto 
l'anno passato, davvero molto toccanti. A seguire, un pranzo super affollato, che, per fortuna, 
abbiamo retto bene, grazie all'aiuto prezioso di Isabella e Brunella, che non ringrazieremo mai 
abbastanza per il loro lavoro! il coro ci ha allietati con due canti e abbiamo terminato la giornata 
con un gioco teatrale, condotto dall'esperta Valentina Di Odoardo e da Cesar,  che ha coinvolto 
fratelli di strada,  partecipanti al progetto e membri della comunità, in un'atmosfera di unione e 
fratellanza che ci ha commossi. 
Questa esperienza ha coronato il corso che si è tenuto da gennaio a fine febbraio, all'interno del 
progetto portato avanti dalla pastoria Eliad , cui hanno pratecipato Adriana insieme a un gruppetto 
di amici di strada. 
Abbiamo finalmente delle pettorine nuove con il nome della nostra chiesa scritto bello grande! 
Ringraziamo Simona e Pietro che hanno devoluto al breakfast time una parte dei doni ricevuti in 
occasione delle loro nozze d'argento. 
Un grande grazie va anche a Domenico, un amico del Forum, che ormai da alcuni mesi, ci porta 
pizza, pizzette pane...invenduti il sabato in un locale di Prati e che noi distribuiamo volentieri. 
L'otto marzo siamo stati presenti, per il primo anno, al convegno sulla diaconia organizzato dalla 
CSD, interessante e stimolante, ci ha permesso di conoscere altre realtà e confrontarci sulle 
nostre esperienze, oltre che imparare nuove cose. 

https://www.giornatamondialedipreghiera.it/risorse/


 

I sabati di marzo sono stati dedicati ad un progetto tenuto da Cesar sui podcast, sempre all'interno 
del progetto portato avanti dalla pastora Eliad, come anche sono continuati gli incontri con 
l'assistente sociale e la psicologa, che si tengono il mercoledì e il venerdì pomeriggio. 
Sempre interessanti gli incontri del forum delle associazioni che si occupano dei senza fissa 
dimora della città di Roma, che ci permettono di rimanere in rete con chi crede nel nostro stesso 
servizio. 
Grazie a tutta la comunità che sentiamo molto vicina e al SIgnore che ci accompagna giorno dopo 
giorno... 
Vi lasciamo la preghiera/poesia che ha scritto Eleonora Pietrosanti in occasione del culto del 23 
febbraio 

 
Ecumenismo:  
“Conversazione sul velo”  

 
giovedì 3 aprile alle 16,00 nel salone della chiesa metodista di Roma in via Firenze 38 si terrà 
un incontro per approfondire la conoscenza del ruolo della donna e le  motivazioni dell'utilizzo del 
velo nell'Islam e nel Cristianesimo. Sarà occasione per portare delle testimonianze e discuterne 
insieme con Serife Demir dell'Istituto Tevere e con la pastora Mirella Manocchio, presidente della 
Federazione Donne Evangeliche in Italia. Modera l'incontro Aldo Visco Gilardi. 



 

Contribuzioni 

Al 6 marzo 2025  
in cassa locale avevamo € 12.411,15 
mentre per il Fondo Ministero € 5.805,00 
La richiesta FM per il 2025 è di € 59.000,00 – mancano ancora € 53.195 da raccogliere entro 
dicembre 2025! Ogni donazione, piccola e grande, occasionale o ricorrente, sarà di aiuto ! 
Ai sensi della legge 409/1993, le offerte alla Chiesa evangelica valdese – Unione delle chiese 
metodiste e valdesi sono deducibili dal reddito imponibile ai fini del pagamento dell’IRPEF sino 
all’importo di € 1.032,91. Le ricevute per il 2024 sono state consegnate dalla nostra cassiera in 
chiesa. Coloro che non potessero venire a ritirarle di persona possono richiedere l’invio via email 
a: chiesametodistaroma@chiesavaldese.org. 
Come contribuire al Fondo Ministero e/o alla Cassa locale: 

• tramite bonifico: il nostro conto intestato a Chiesa Evangelica Metodista di via XX 
settembre, Roma - IBAN: IT24J0200805203000104384419 – indicando la causale 
“erogazione liberale: Fondo Ministero 2025” oppure “erogazione liberale: cassa locale 
2025” 

• In chiesa: nelle apposite buste site all’ingresso del tempio, scrivendo nome, cognome e  
scopo dell’offerta. 
 

Nella nostra chiesa metodista di via XX Settembre, la colletta domenicale, quando non 
espressamente dedicata, tramite annuncio dal pulpito, a collette disciplinari o a scopi diversi, 
confluisce nella cassa locale. 
La nostra comunità inoltre fruisce di finanziamenti della Diaconia Comunitaria e dell’Otto per Mille 
per i propri progetti sociali, in particolare per le attività svolte a sostegno di persone in situazione 
di fragilità socioeconomica e dei senza fissa dimora. Questi fondi, tuttavia, non possono essere 
utilizzati per le nostre attività di culto, per spese ordinarie o per lo stipendio di pastori e pastore, 
ma possono essere destinati esclusivamente alle finalità previste nei progetti sociali. 
 
Ad amici e simpatizzanti che da poco condividono il cammino con noi, ma anche ai nostri 
membri di chiesa ricordiamo: 
Contribuzione, colletta e otto per mille: le differenze 

• La colletta, raccolta durante i culti, è finalizzata a sostenere le spese della comunità locale, 
come luce, riscaldamento e manutenzione ordinaria del locale di culto. Possono essere 
attivate delle “collette speciali”, destinate a progetti specifici delle singole chiese, oppure 
collette destinate a definite aree di impegno della Chiesa, raccolte in specifiche domeniche 
dell’anno liturgico indicate dalla Tavola (ad esempio: Facoltà valdese di teologia, Diaconia, 
Federazione giovanile evangelica, Servizio Istruzione ed Educazione della Federazione 
delle chiese evangeliche in Italia, ecc.). 

• La contribuzione per Fondo Ministero è destinata all’amministrazione centrale della 
Chiesa per il campo di lavoro. Essa è personale e proporzionale al reddito . Può essere 
erogata in singoli versamenti annuali (preferibilmente all’inizio dell’anno solare) oppure in 
quote periodiche nel corso dell’anno, per sostenere con costanza e regolarità 
principalmente il servizio di pastore e pastori, diaconi e diacone in attività e 
l’integrazione delle loro pensioni, oltre alcuni costi amministrativi e di organizzazione 
della chiesa  (commissioni e gruppi di lavoro, costi del Sinodo, ecc) e altre attività 
ecclesiastiche. 

• .Ulteriori informazioni sul sito nazionale al seguente link 

• L'Otto per mille, invece, non viene impiegato per il sostentamento del culto e della chiesa 
nazionale o locale ma solo ed esclusivamente per finanziare progetti per attività sociali, 
culturali e umanitarie, in Italia e all'estero. Con le risorse assegnate, la Chiesa Valdese - 
Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi finanzia progetti realizzati da centinaia di 
associazioni di diverso orientamento culturale e religioso, i cui risultati possono essere 
valutati e verificati da chiunque. Ogni anno il resoconto dei fondi ricevuti e dei progetti 
finanziati è pubblicato online al seguente: www.ottopermillevaldese.org 

https://chiesavaldese.org/come-sostenerci/#:~:text=La%20contribuzione,alla%20vita%20della%20chiesa%20locale


 

 

 

 
 

 

di Luciano CIRICA 
Fondazione Evangelica Betania, Quaderni di Betania n. 4/2024. 
 
Questo volume offre un ampio ed appassionato racconto delle vicende umane e 
professionali di Teofilo Santi (1909-1985), il medico metodista 

legato indissolubilmente alla creazione a Ponticelli del centro sociale “Casa Mia” e dell'ospedale 
evangelico “Betania”. 
Nato a Napoli fin da giovane Teofilo raccoglie <<il testimone di una famiglia che ha fatto della 
testimonianza evangelica e dell'impegno sociale la ragione di vita>> (p. 25): l'eredità del centro 
“Casa Materna”, fondato da suo padre Riccardo, pastore metodista, e sua moglie Ersilia, che 
accoglieva bambini e ragazzi bisognosi dai quartieri più poveri di Napoli. Angelo e Rosetta infatti 
erano stati i primi due orfani ad essere accolti in casa Santi nei primi anni del Novecento, cui 
seguiranno altri piccoli ospiti dando vita nel giugno 1905 all'istituto “Casa Materna”. 
Qui, scrive Cirica, i bambini e le bambine sono <<circondati da un'atmosfera famigliare dove 
possono crescere e migliorare le loro condizioni, seguendo un metodo educativo in cui la disciplina 
e l'aiuto reciproco sono fondamentali>> (p. 30). 
Seguendo la sua vocazione Teofilo si laurea nel 1933 in medicina e dopo un periodo di studio a 
Berlino conosce a Losanna Albert Schweitzer rimanendo affascinato dalla sua personalità.  
Durante il suo lungo servizio di leva quale medico presso l'Ospedale militare del porto di Napoli è 
proprio tra i ragazzi di “Casa Materna” che Teofilo offre la sua opera, aprendo anche un 
ambulatorio e divenendo ben presto <<familiare nei vicoli e nei cortili di Portici e nei quartieri 
popolari di Napoli. Visitava tutti e a tutte le ore del giorno e della notte>> (p. 35). 
È nella drammatica realtà dei Granai tra Portici e Napoli, dove in ricoveri improvvisati umidi e bui 

vivevano ammassati in estrema povertà centinaia di persone che Teofilo Santi, assieme ad altri 
evangelici e all'aiuto delle chiese protestanti straniere, aprirà sul finire della guerra un nuovo 
ambulatorio e successivamente, dal 1953, il centro sociale “Casa Mia” con molteplici attività 
culturali e assistenziali: asilo, mensa, doposcuola, ambulatorio, scuola serale, corsi professionali, 
ricevendo dal 1963 il sostegno della Chiesa evangelica metodista in Italia. 
Gli anni subito dopo la fine del Secondo conflitto mondiale sono anche quelli in cui gradualmente 
prenderà corpo l'altro “sogno” di Teofilo Santi: nell'aprile del 1948 iniziava il suo regolare servizio 
un ambulatorio che sarà l'embrione del futuro ospedale evangelico “Betania”. 
Ecco come lo stesso Teofilo ricorda quei giorni: <<Quella prima giornata all'ambulatorio, il 18 aprile 
1948, fu l'inizio di quello che è poi diventata la storia che voi vedete oggi nella sua realtà vera e 
pulsante di Betania. Ma ero solo, e ogni sabato facevo queste sedute e ogni sabato si 
incrementavano le persone e allora venne il momento in cui pensai che questa cosa bisognava 
che fosse messa nelle mani degli altri. E debbo dirvi, con un senso di grande riconoscenza al 
Signore, che non trovai difficoltà>> (p. 73).  
Nella visione di Teofilo, scrive Cirica, <<il centro sociale e l'ospedale evangelico costituiscono 
insieme un tutto unico di servizio e di testimonianza. Il lavoro medico e quello sociale non sono 
distaccati. Sono nati insieme e sono cresciuti insieme>> (p. 65). 
La realizzazione dell'ospedale sarà lunga e complessa: bisognerà attendere ottobre 1968 per 
vedere finalmente la sua inaugurazione a Ponticelli, dove sarà trasferito il centro “Casa Mia” 
<<quasi a voler sottolineare anche in maniera fisica la “vicinanza” che legava l'ospedale all'azione 
sociale sul territorio>> (p. 95).  
<<Instancabile e profetico, visionario e sognatore, ma nel contempo anche concreto e attento ai 
bisogni reali degli emarginati>> scrive ancora Cirica a proposito di Teofilo Santi, le cui azioni 
<<sono state sempre vissute come una testimonianza all'evangelo, nelle quali la spiritualità 
evangelica si è sempre intrecciata con l'impegno sociale>> (p. 23). 



 

E questo impegno, da buon metodista quale era, Teofilo lo dimostrerà non solo in quanto medico 
ma anche come predicatore locale presso la sua chiesa di Napoli, vocazione che manterrà per 
tutta la vita. 
L'Autore chiarisce che Teofilo Santi non aveva una visione “confessionale” di “Casa Mia” né 
tantomeno dell'ospedale “Betania”, dove l'identità evangelica è evidente ma non imposta, dove 
<<si chiede ai nostri collaboratori - scriveva Teofilo nel 1982 - quella visione spirituale della vita 
nella quale le malattie sono solo una parte di una sofferenza più complessa>>, visione che sarà 
ripresa dall'Atto Aziendale ospedaliero del 2019 dove è ribadito che <<tutti, senza discriminazioni 
religiose, possono trovare servizi essenziali per la cura della malattia secondo principi di 
compassione, di assistenza e di efficienza, di innovazione e di integrazione e non di concorrenza 
con le altre strutture sanitarie>> (p. 129). 
Luciano Cirica, membro della chiesa metodista di Napoli, ha condiviso per lunghi anni le vicende 
gestionali dell'ospedale evangelico “Betania”, e in questo suo volume, che egli definisce non un 
saggio storico in senso classico, se la prima parte è basata sulla sintesi di altre opere nella 
seconda ha il merito di utilizzare molti documenti e relazioni di grande interesse provenienti 
dall'archivio della Fondazione Evangelica Betania. 
È <<un piccolo e postumo atto di riconoscenza>> scrive Cirica a proposito del suo lavoro, <<verso 
un grande irripetibile credente e un instancabile medico samaritano, testimone efficace della 
solidarietà di Dio nelle città di Portici e di Napoli>> (p. 13). 
 

Franco Chiarini 
 
 

 
DALLA REFO+ 

 
 
grazie a chi di voi ha partecipato al webinar introduttivo del progetto "Teologie, Chiese e 
Comunità LGBTQIA+", che si è tenuto online lo scorso 3 marzo a cura di Cammini di Speranza 
e REFO+.  
Il prossimo incontro si svolgerà martedì 1 aprile alle ore 20.30, insieme alla pastora e teologa 
valdese Daniela di Carlo la Lettura queer dei racconti di creazione (Genesi 1-3)  
Potete iscrivervi a questo link: https://forms.gle/fwSdcYref2zUycLR9 
Tuttɜ possono partecipare, anche a un singolo webinar. 
A seguito dell'incontro sarà possibile partecipare a dei gruppi di approfondimento, che saranno 
organizzati online oppure in presenza. 
Tutte le informazioni sui prossimi incontri fino a giugno sul sito: www.refo.plus  
È possibile rivedere l'incontro preliminare del 3 marzo 
qui: https://www.youtube.com/watch?v=QKc-OuJkUo0 
Per qualsiasi altra informazione o curiosità, non esitate a contattarci 
a segreteriarefo@gmail.com oppure scrivete a info@camminidisperanza.org. 
Il Dio d'amore e di grazia, alla cui immagine siamo creatɜ, sia con noi tuttɜ, ci doni gioia e forza e 
ci accompagni nel cammino 
 
 
 

https://forms.gle/fwSdcYref2zUycLR9
http://www.refo.plus/
https://www.youtube.com/watch?v=QKc-OuJkUo0
mailto:segreteriarefo@gmail.com
mailto:info@camminidisperanza.org


 

 
Appuntamenti del mese 

Aprile  

Da 
mar 
a 
dom 

1-6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giornate del Patrimonio culturale metodista e 
valdese 
Tornano le Giornate del Patrimonio culturale metodista e 
valdese volte a valorizzare e curare la memoria del 
patrimonio protestante - Presso la nostra chiesa di via XX 
Settembre: 

• Da martedì 1 a sabato 5 aprile: Tempio aperto, con i 
seguenti orari: 
martedì 1, 15.00 -19.00  
mercoledì 2, 15.00 -19.00 
giovedì 3,  14.00-18.30 
venerdì 4, 13.30-19.00 
sabato 5, 10.00-16.00 

• Sabato 5 aprile, ore 18.00: Concerto del coro Canti della 
tradizione metodista e della fede di oggi 
Domenica 6 aprile, ore 14.30: Presentazione del libro di 
Luciano Cirica: Teofilo Santi. Il Medico Samaritano, 
Fondazione Evangelica Betania, Quaderni di Betania n. 
4/2024. Alla presenza dell’autore. Modera la pastora 
Mirella Manocchio. Introduce il prof. Franco Chiarini. 

 



 

gio 3 
Ore 16.00. Conversazione sul velo 
nel salone della chiesa metodista di Roma in via Firenze 38 
si terrà un incontro per approfondire la conoscenza del 
ruolo della donna e le motivazioni dell'utilizzo del velo 
nell'Islam e nel Cristianesimo. Sarà occasione per portare 
delle testimonianze e discuterne insieme con Serife Demir 
dell'Istituto Tevere e con la pastora Mirella Manocchio, 
presidente della Federazione Donne Evangeliche in Italia. 
Modera l'incontro Aldo Visco Gilardi. 

 6 
Tempo della passione - Quinta domenica (Judica) 
9.30 Studio biblico gruppo filippino: past. Manocchio 
10.45 Scuola domenicale 
11.00 Culto bilingue con Santa Cena: past. Manocchio. 
Dopo il culto: Agape e, nel quadro delle Giornate del 
patrimonio metodista e valdese:  
14.30: Presentazione del libro di Luciano Cirica: Teofilo 
Santi. Il Medico Samaritano, Fondazione Evangelica 
Betania, Quaderni di Betania n. 4/2024. Alla presenza 
dell’autore. Introduce il prof. Franco Chiarini. Modera la 
pastora Mirella Manocchio 

dom 13 Domenica delle Palme 
9.15   Culto gruppo filippino: past. Manocchio 
10.45 Scuola domenicale e Catechismo 
11.00 Culto in italiano: past. Luca Baratto  
Dopo il culto: Bazar di Primavera 
12.30 Apertura Bazar  
13.00 Pranziamo tutti insieme 
a seguire: estrazione della riffa 

 



 

gio. 17 Giovedì Santo 
ore 18.30, Chiesa metodista di via XX Settembre 
Culto bilingue con Santa Cena:  
past. Sara Mae Gabuyo e past. Mirella Manocchio. 

ven. 18 Venerdì Santo 
ore 18.30, chiesa valdese di Piazza Cavour, Paolo Ribet 
ore 19.30, chiesa metodista di Ponte Sant’Angelo, past. 
Sara Mae Gabuyo  

dom 20 Pasqua di Resurrezione 
9,30 Devotion Service (breve culto liturgico) : Jeannette 
Yutuc 
11.00 Culto bilingue con Santa Cena: past. Manocchio 

 27 Prima domenica dopo Pasqua (Quasimodo geniti) 
9.15   Culto gruppo filippino: Lorna Sembrano 
10.45 Scuola domenicale 
11.00 Culto past. Eliad Dias Dos Santos 

 Maggio  

sab, 3 ore 17.30, Chiesa valdese di Piazza Cavour 
Incontro conclusivo per tutti i gruppi di Studio biblici 
quartierali ! 

dom 4 Seconda domenica dopo Pasqua (Misericordias 
Domini) 
9.30   Studio biblico gruppo filippino: past. Manocchio  
11.00 Culto bilingue con Santa Cena: past. Manocchio. 

dom 11 Terza domenica dopo Pasqua (Jubilate)  
Festa delle chiese dell’XI Circuito (Kirchentag), Ecumene 
Chiesa di via XX Settembre 
9.15   Culto gruppo filippino (Festa della Mamma – 
Mother’s Day); past. Manocchio 
10.45 Catechismo: incontro conclusivo del catechismo delle 
chiese di Roma si terrà in un parco cittadino - giochi, 
animazioni bibliche, canti e un pranzo in condivisione!  
11.00 Culto Enrico Bertollini 
 

dom
. 

18 Quarta domenica dopo Pasqua  (Cantate) 
9.30 Culto liturgico bilingue con Assemblea di Chiesa 
9.45 Scuola domenicale  
Dopo il culto: Agape o picnic comunitario (in base alle 
adesioni) 

Da 
ven 
a 
dom 

23-25 Consultazione metodista , Ecumene 
Inizierà con la cena del venerdì 23 e si concluderà con il 
pranzo della domenica 25. Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi al consiglio di chiesa (entro il 5 maggio) 

dom 25 Quinta domenica dopo Pasqua (Rogate) 
9.15   Culto gruppo filippino Joan  Macaraeg    
10.45 Scuola domenicale       
11.00 Culto past. Mirella Manocchio 

 



 

Appuntamenti periodici 

mer. 
 

ore 14.00-18.00 Orientamento ai servizi sociali territoriali e supporto psicologico 
per persone senza fissa dimora e in situazione di fragilità (past. 
Dos Santos, Sara Vicario e Giorgia Galeano) 

gio. ore 10.00-12.00 
ore 14.00-18.00 

 
 
 

ore 14.00-18.00 

Team pastorale (partecipano le past. Manocchio e Dos Santos) 
Visite pastorali (past. Manocchio); per ulteriori date o orari, 
rivolgersi alla past. Manocchio: al 3923552881 oppure al fisso 
06.4814811 (il telefono però non è dotato di segreteria 
telefonica). 
Spazio di accoglienza, nel Tempio di via XX Settembre (past. 
Dos Santos) 

sab. ore 15.00 

ore 14.00-16.30 

Prove del Paw Team 

Incontri, laboratori e attività ricreative per persone senza fissa 
dimora e in situazione di fragilità 

dom. ore 6.30-10.00 

ore 9.15 

ore 11.00 

Breakfast Time, colazioni per i senza fissa dimora  

Culto o studio biblico (a domeniche alterne), in tagalog o inglese  

Culto 

 

 
 
 
Si ringraziano per i contributi scritti: le pastore Mirella Manocchio e Eliad Dias Dos Santos, 
la Scuola domenicale (monitrici Delia Castiglia, Mireya Gallucci e Simona Bonamoneta), il 
Gruppo Femminile (coordinatrice Delia Castiglia ), il gruppo Breakfast Time (coordinatrice 
Erica Correnti), il Coro (direttrice Irene Grassi),  Franco Chiarini. 

 
Contatti: 

pastora Mirella Manocchio:  
email mmanocchio@chiesavaldese.org , tel. 064814811 cell. 3923552881 

 
pastora missionaria Eliad Dias dos Santos: 

email ediasdossantos@chiesavaldese.org,  cell. 3477113316 
 

Presidente del Consiglio di chiesa Laura Alessandra Nitti: 
chiesametodistaroma@chiesavaldese.org 
laura.nitti64@gmail.com, cell. 3398891801 

 
Il Consiglio di chiesa: Mikee Agpoon (PAW team e gruppo filippino), Delia Castiglia 
(presidente del gruppo femminile), Norie Castriciones (lay leader, gruppo filippino), Eliad 
Dias Dos Santos (pastora missionaria) Noemi Di Muro (archivista), Lucia Doria, Mirella 
Manocchio (pastora), Laura Nitti (presidente), Paola Pasquino (vicepresidente e segretaria-
verbalista), Joyce Redondo Domingo (cassiera). 

mailto:ediasdossantos@chiesavaldese.org
mailto:chiesametodistaroma@chiesavaldese.org
mailto:laura.nitti64@gmail.com

